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| Duce e Hitler nella gloria fastosa di piazza San Marco 


assistono alla sfilata delle falangi fasciste 


Un secondo colloquio sulla situazione internazionale - Nel tardo pomeriggio 
tutto il popolo della Serenissima tributa a Mussolini l'omaggio della sua fede 





Venezia, vene sera 
In questo acenariò prodigiono det 
la piatsa dî San Modo, dove st adi 
na” fanta. grandiosità e bellessa, 
landa 26 ne corcherebbe invano in 
fatto il mondo, se non a Roma; 
mano ‘il Duce, tnolemo con ddolfo| 
Hiller, ha passato in rivista to for 
30 falciato della Provincia, di Ve: 





Lo. spettacolo che pres 


ora di un'impone 
vomti alla Basilica, su 


#6 fricoloa 


Leono di Son Morco. E sulla terras- 
fa della facciata della Basitica © ine 
forno ala pizza, dle terrazzo della 
torre dell'Orologio, dat doppio ordi- 
ni di finestre della Procuratie vec: 
chio e da quelto dele Proouratte nuo: 
de 0 dell'ala, napoleonica, ancora 
Sventolavana bandiere, 0 dalle ba- 


lauxtre: pendovano riocht drappi di 


velluto © di. damaaco, color. co 
vecchio, color scarlatto, colore ama: 
anto. 
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II Gancelliore del: Reich 
lascia Villa Pisani 
dopo il colloquio con 












a a 
feronna 
ufficiali suporiori delle Forse Ar- 


m0 preso posto i roppresentanti dei|le forze fasciste gli rendono gli ono: 


Fascio, il Direttorio Federalo © quel-| 
lo del Fascio di Venezia, rappresen: 
tanti di gruppi a 

dolituzioni del Partito, coi, gagliar. 


detti 0 i labari, Indi, sempre davan-|di applausi 


#4 alle Procuratie miove, tono scie: 
vati i Balilla, poi le Pi "o 


stremità dello schieramento allongo: 
15 dell'ala napoleonica. Davanti. a 
Questa. cl Jondo della plazta. sono 
Schiera 4 reparti dell Milzio Vo: 
dentaria por la Sicuressa Nazionale, 
Fintera 40.0 Lebigne « San Mateo 
1 davano Procatie nose 
latiaglione Selle Comicie Nere, 
mio stendardo ela fanfara; pei ‘a 
Soorto Universitaria; poi le Compa: 


ggiio dei Marinaretti, poi 4 Giovanilscun reparto successivamente rinete, 
dala. delli passaggio del Duce. 


'asciati, che prolungano 
loro schieramento, id. angolo, anco-| 
7a sul quarto dei'Iati della 
davanti alla Basilica. 

tanti alla Bi 

lare dt 

gli Avanguardisti. 


E ‘anche da: 
ica, oc-en lo piassete 


alate ta 
placto; nol ileso dela corimorit, 
hi da superio. DE: 

il alticoni 

Gil, Ondeggiavano nm. bandie) 
05‘ centro i gonfalone 

doll Serenissima con l'emblema del 


lai quattro tuti della piazza, 


| Neurath, dl capo dell'ufficio stam- 


mali ‘© di varie| braccio levato. 


‘cole © te Gio-|delle Coorti accoptie l'arrivo di Mus. 
vani Italiane, che arrivano. con le-|aolini, Il Dice, 


01 che continua incessante tuito il fem- 


palazzo ducalo, si schierano| cospetto ai due Uomini di Stato, 
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Lo soMeramento, addassato. co 
E DE 
Rue ear ditautia, Mapatlo gres 
Ha tribuna erotta doma 1 centro. | 
Bitto te foro asia: ci ‘nt 
Cotto al Ter ARE” antortano 
fanno dal orione 
Mesh lil move o della ne 
polemico, disposto un cordone 
'Rotdnti dell'esercito, di carabinieri, 
API II per cron 
Pt Dietro dedidoni, “otti 
soldati, si preme la folla, una com- 
PO li meg che Vita 
Prati perte TR pronao 
futte fe fiato che S'aprono sula! 
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VORO TAI Sovana 
Free e tea n torna 
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SRI NI lt dirai 
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Sena dan 
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Moltitudine în attesa 


ateola ci a stunenda piczzo 
uro spombra er bullo Pare. co 
fraîe, contenga stamane tn. questa 
uccisione di schieramenti er i 
Hmattro lati è con la” folla. algpata] 
Sotto È portici ‘e con quella che cai 
Protendé non meno sumerasa. dle 
avosate errazso © finestre, ben più 
1 trenta mila persone. Soltanto te 
[coorti dei Giovani Fascinti della ro: 
bincia sommano 0 oltre 6500 giova: 
[ni © iromila sì contano gli Avene 
[putardisi, e gii uni e gÙ altri ins 
me hiog costituiscono certo nemmeno 
tb torto dell'imponente udtunato, Bu 
esta, tra lo Stentolio dello. ba 
fiero, odlombi di Ban Marco con 
iano i dora poli, 0 atormi. 

Dopo le 8,30 cominciano cià arri 
varo'Te Autorità, che prendono no. 
Slo ai piedi detta iribuna. Alla -8715| 
(irriva Îl Segretario Federato dottor 
Pascolato che percorre. rapidamente 
liefronti, dotto” schieramento. peri 
controllano i perfetto, ordine, Ta 

fragore di applatsi © grida, propa» 
Dantdosi, anmincia l'arrivo del Gen 
tte, rmanico “Adolfo Hit 
[Egli entra dat fondo. delle. piaz 
(alta così dotta bocca di piassa, c 
fraversando i portici sottantan 
dala. napoleonica." Lo precedono 
quattro Salotti dei comune di Vene: 
Fa nelle nere diviso [regiate di ‘ar. 
ento, la marsina,  caltoni cord, ia 
fetus in testa, al fianco To spadtno. 

Lo accompagnano e lo seguono di 
Miniatro degli Eateri germanico von 





[pa del partito soclatnasionale, Die. 
Erich, gli aiutanti addetti, funziona: 
(i del Ministero degli Esteri. Hitler} 
attraversa la plassa, per l'area cen: 
rale agompbra, col suo passo grave. 
mente ritmato; mentre i reparti del. 


ri, e la folla grida cuvivo è applau= 
[de. Hittor. rispondo ‘salutando . col] 


Pochi momenti, dopo, un tumulto! 
frenotiche grida di «Du 
[cei Duce si 0 PA nol. dal saluto 


‘accompagnato ‘doi 
\Segretario; del Partito 8. È. Starace, 
det cano di Stato Maggiore della 
Aflisia 8. E. Terussi, e dal Sepret 
rio Federale di Venezia dott. Pasco: 
lato, percorre to [ranti dello schiera: 
nento, passando în rivigta | reparti. 
Sull'insiatente appiatso della” folta 
PO della rivista, ai Ievano gl atrepi 
fori <A ‘moi! >" del saluto. che cia- 


anal Maioli fondo poslo ant 
| palchelto sopraricutto asranii ott 

Pfiotno: dando la destra a Bilo 
HO fore fasciste sftano tn parata; in 





Passano le Legioni veneziane 





AMMASSA INNANZI ALLA VILLA DI STRA PER RENDERE OMAGGIO AI 


Sdi esi foi Ara bro 1 scie di Vini 
Paiolo fel an o Sci e 
Qi 


le e ragone za, Batta| “Poi, ner {l tardo pomerigato; è vi: 
Iniversitaria, 4 Giovani Fascls8, €;|za San Marco, cui il popolo di Vene 

ultimi, gli Avanguardisti. 'ni@ si prepara a partecipare compat-| 

N colloquio odierno |(ocensiaso il protentre di Diceva: 

Qiiando Hitler © Mizaolin, finita | so confinata. ViAcrotiabie fate di 

lo Sfilata, ftciano 1a Piazza Ki vie | Venezia fascita. 

owano più entusiaattche le dimostra: SA 

fera plasselta o por le Call dat fon: 

Mer to piassetta e per ie cati dat Jon-| _ | Prinolpi; Kaya a. Venezia 

Fondamenta, cr20 dì onet Grande, 

8) trovano Venezia, dova sono 
NES cal i due doma di Stato si auzio, 

Lin imbariiod altiamarc cord | iunti in forma privatissima, i Prin- 
Monte Riario Eo 0: dol Raya della Cosa Iypetlale giap: 

edo 0 Gana Grato: negli dae 

Astori al Bond dl ocio 

pediniere Sauro, capo flotta dela 

Bcuota dette saresti di-Foranto; Il CONSOÎE nipponico a Nanchino 

rendo Gil onori. mentre tn etto al 

Fe ftt i artt anni, venerdì mit 

TI Consolo generale Stma alè Fe 
lo dal comandante delta sturonte e| cato da Cing Wel e da altre autori: 
[i vasetto Zini, passo n risata Fe. 

'aliogigio. “ini. pessa in rivista le! pria riconoscenza per il rinvenimien- 
Poi, dopo essersi intrattenuto vre-|19 Si Kuramoto. 

D'altra parto ha telegrafato al 
nel Suo motoscafo, salutato dalla) Ministero degii Esteri che egli non| 
solve diconnoni. Ì motoscafo presi [sl sentiva di ‘rimanere in carico, 
(denza, attraverso il btvino di Bon| dato che su di ul gravava la respot: 

arco; i dirigo l Lido: 1”; py|sabilità circo, | propri dipeodenti 
luogo la colazione, au portesiiana I Ministero gli ha risposto di rin 
inelem con Adani al cop iter nere al'suo; posto senza darai. peso 


jlione dello Camicie eresia ‘Corte |vissima l'attesa dell'adunata in Piaz- 
Qod'ise vola a ti dono. 
ea 
ai 
Pie rin 
e eee 
Pitito, tone, canto 
de gi, cede di essere richiamato 
en 
comandante dea fatiglioscrpitano cao da, CINE Wel o da altre autori 
nera eri Pe iene dre, 
e aero fi 
le natnonaià del" Albi sf | al cla responeatii 








mentra le fanfare delle Camicie Ne: 





| due Capi affacciati alla loggia di ‘storica 
|, montro dal piazzale giunge Îl caldo 6 vibrante saluto del popolo 
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GIORNO PER GIORNO 


7 Venezia 
‘Stomane miokaia e migliaia di 
iopnali, da Londra a Tokio, da 
‘Francisco a Mosca anno com 
mentato. l'incontro. Hitler:Musao: 
fini Anche dal commenti esteri 
irazpare la Jorma convinzione che 
a Venesla il Duce non lavora ner 
la guerra ma per la pace e la col- 
laborazione europea. 
Esportazione 
‘Dal discorso di Lantini al Con- 


aiglio. gonerale dell'Istituto. delle 
nportacioni | rileviamo: alcune 


Nel quinquennio 05:30 sl tot: 
to della nostra produzione di ma: 
nufatti di aotone il 40% era de: 
Sfnado “alte ceportationi,. e nei 
1635 got 51 SO. Cost per fl ra: 
90 i è acgsì dal's9 ai 19%, per 
perle automobili dal 45 al 18%, 
Er lo arance dal 43 ‘al 21%; 

"Nel primo, quadrimestre‘ der 
1934 e eoportationi italiane sono 
dimbndio opel allo senso pe: 
Sodo del 1989 del 150, mentre 
Le Frahci, la Sica è Polar, 
istrano luna. flessone di appona 
LES por conto 

Llitini attrice la diferen- 
20/0 mostro "sfavore ‘ai più alti 
fresal laioni: Eppure 4 costi di 
Traduzione in Frobela. ed ancor 

‘n Sctseera e in Olanda sono 
Sie di mont 
Moratoria 

Per lo obblizzioni estere; com 
préae quelle statale del Daicesre 
Tel olona, 1a: Germania ha: pro 
Slamato ua moratoria di sci me 
SICVA saranno ranpresaglie a Pe 
ripi, Turigo, Amsterdam © Lon: 
drul Parigi: già le preannunsia, 
Frigo ed Amtaterdam Bano tnt 
Fiato trattativa con Berlino d'a 
Londra vi saranno aggio domani 
dichigrazioni del Governo ai 00: 
oi 

‘ichache ‘informa contempore: 
ncamente che dl marco mon sarà 
lepresnato: Egli ritino..che.di 
frante alle mistro difinioo crea: 
fe da tutti gl Stat contro i pros 
dotti stranieri nè l'inflazione, nò 
10 deffazione possono condurre ad 
tin Gumento. delle esporeazioni © 
tonelugo. amora a ho proccove: 
tenne 

ii ettore 
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La morte del maestro 
Antonio Ciccognani 


Pesaro, veneral neri. | 

E: morto il macetro di mualca Ani: 
flo Ciccognaai, che era nato a Faen- 
Fa 10 28 maggio 1898 

FP maestro di cappella a Funza, di- 
ettore del'Inttoro musicato dì Ale: 
andra edi segutto premere el LE 
[to musicale Rtaoi a Pesaro, ove n 
iusimente copriva in carica di vice 
ettore, 

Fiutono sio di 
[tinsimi, “Zandonai, Pp: ‘Ferrari | 
FFrecata, Viltredo Cattolica e ‘tuto Ste-| 
[£an0: i Ciscogriai.inacia ‘molta 
Fiizione multe è didattica. Vento] 
icordato fra e altre Je opero «Mary »| 
iu Hbretio di Leigi Ori o cMaria i 
Ataggala > pure mu Meretto i Logi 
Omini 
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Grandinata: nell’Alessandrino|quella deci 


‘srevi danni 


che provoca 
‘Alessandria; Venerdì nerà. 








E na 
Rio ceo fatt ce 
Izadio, Castelepina, ed. altre Jochlità, 
Dipinti ri 
eoati 





fi 40/0 per cento. Vi è ata pure 
tina ‘ecatombe. di uccelli rinvanut 
‘morti ‘in vicinanza degli alberi, 





DOPO IL CROLLO DEL GIGANTE 


Come Baer ha vinto 


.|tranguifità all'italiano, 


"| 


Nevi Ver, venerdi mattino 

La vittoria cinirosa. di. Max| 
Matt al Corno comit ad essre 
Favvenimento più. importante” dell 
giornata È 

Hanno avuto fortuna. quel gior: 
natiche, fi da prima dell'incontro: 
Bi erano prenotati per avere l'egch 
vità nello dichibrazioni ‘di Max 
Bkor. sullo impressioni intorno ai 
Sogatimento o, s 

ae, interrogato in proposito; ha 
detto: “Ho mantenuto 1a promest 
Che avevo fatto a me atesto 64 al 
fol ammiratori. Nel corso di oitte 
fe until ripreso non fio mai avuto 
tin momento di‘ dubbio aula ‘sorte 
(dell'incontro. 

" Gicoere na nato troppo. nell 
‘sui ‘mole gigantesca ed ho ereduto 
Gi potermi” foftoeare “sotto ‘la sua 
'iabaa  car. I att ol Manno dl 


Ho ragione. 

< Debbo in questo momento esse: 
ro lealo è dire chiaramente come ab: 
(bla: grandemente contribuito alla] 
imia vittoria l'assistenza prestatami 
(da Dempsey, E stato lul n suggerir- 
li la tattica di combattimento adot:] 
tata. Egli fidava sopra tutto sul fat-] 
Îto che Carnera è piuttosto lento a) 
[metterai in azione. Il segreto stava] 
Mel «orprenderlo prima che la mac-| 
china a! mettesse in moto, 


Il gigante addormentato 


< Così sono parilto deciso, all'at-| 
tacco. Vol sapete -— ha continuato 
l'nec-campione del mond. orme 
io possa nopporiare, senza. troppo 

ateo aaohe 1 colpi più duri, Coni 
[io potuto giocare; crore suffcie 
temente leggero, lì tutto: por il tut-| 
Lo, De, parte er il pericolo di 
Ficevere qualche zampata dl gigone 
He, ma dalleitra era il miraggio. di 
Hanto sconoertare li in competitore 
‘in farne un. fantoccio. nelte mie 
ER 

“Mi sono fidato soprattutto nel- 
la maggiore agilità © sono balzato 
cidonto n Cartiera con tutte lo mie 


forze. 
‘€ Quando ho manifestato a Demp- 
il timore di essere troppo dura 
lente toccato, dall'avversario, egli 
[mi ha risposto citandomi Il famoso 
[Combattimento da lui sostenuto, mol- 
i anni addietro, contro Firpo: An- 
(che allora il più massiccio era il < to- 
[o delle Pampas », ‘ma la maggior 
'iveltezza © la migliore scienza pugi- 
Îistice hanno uvuto ragione. 

‘x Ricorderete come contro il To- 
[fo della Pampa Dempsey sia atato 
letteralmente ‘sbalzato fuori dalle 
[corde che cingono il tavolato da un 
terribile < montante » di Firpo. Ep- 
‘pure egli riusciva ‘ancora a vincere, 

‘<A mo, nel peggiore dei casi, n: 
‘erebbe potuto tocenre qualcosa di 
simile, ma invece nulla di tutto ciò. 
[Carnera è stato «addormentato 5 
(dalla danza indiavolata ‘che to gii 
ballavo attorno e dopo due minuti 
‘non capiva più nulla. 

“< ila fine non ne poteva proprio 
pito. 

Terminato l'incontro Carnora sì 
‘è recato direttamente” ai suo spo- 
[gliutolo nell'arena di Long Ilan 
'Sedendoni: pesantemente su un diva 
Ro, come individuo accasclato da) 
tn fato non previsto, è rimasto per| 
vari ‘minuti. silenzioso solo escia-| 
Mando di tratto in tratto: <il più 

>, Soreai gli ha subito 

‘© dopo avere som: 

‘mariamonte visitato i piedi, ha die 

[chiarato che il malleolo di quello de- 

tto era assai gonfio e che con tutta 

Probabilità sì trattava di una lussa-| 
Rione. 
































Come sta Primo 


Carnera ha aggiunto che l'inci 
dente gli è oecorso alla prima ripre 
Ra quando È scivolato; ripresosi, ha 
ubito manifestato "lì desiderio, di 
fnisurarsì | nuovamente ‘con 
Baes. Fer assicurare la neceosaia 
‘esi ha pregato tutti gli amici di al-| 
Iontanaraì © di evitargli i lunghi {n-| 
terrogatori. e le noiose interviste. 
[Carnera alla tempia destra — aveva 











‘una protuberanza della gromsezza di 
un uovo e un piccolo taglio sul naso. 
'Commentando poco dopo l'incor:| 
tro, Soreni ha detto che Carnera gii 
lè ‘apparso nelle prime riprese al- 
[quanto confuso! e freddo, privo ‘di 
Je che egli' aveva emi 

[Cacemente sfoggiato in precedenti 


fngontr. 
In 'complesso l'incontro a' giud| 
zio; degli. esperti è atato irrilevante 
ber quanto riguarda tecnica e sile: 
[più che-un'esibizione di arte pugili 
lex” "sparso un ‘brutale’ acambio 
(i eni otto molli aspetti alle | 
un ‘incontro, ‘con Firpo. 
[L'arena di Lo 
[direzione del ‘Madison’ Square” Gar- 
[den è stata ieri sera affollata da 65 
mila: persone: L'incasso è stato leg- 
‘germente inferioro' a mezzo milione 





nd ‘secondo ‘la darsi 


Carnera avrebbe riportato la frattura di due 
costole, del setto nasale e del malleolo destro. 





di dollari e-Hl più elevato dell'ultimo, 
‘quadriennio; 

Cornora: è stato: visitato da un 
medico, Îl quale ji ha riscontrato 
[oltre ‘varie contusioni anche la 
frattura dell'osso nasale. 11 giganto 
Italiano ha il piedo destro gonfio, e 
fl Ganitario ritiene che piuttosto che 
di una lussazione, come sembrava da 

rima, possa invece trattarsi, della 
Frattura, dell'osso minore della. ci 
viglia. W'è inoltre il sospetto di frat- 
tura di una 0 più costole. 
intervistato Subito dopo Jo afortui- 
‘nato incontro da un redattore del 
[King Feature Syndacate, Primo Car- 














Hi triontante sorriso di Max 





nera ha detto: «E necessario che 
Îo dica che Max Baer è l'autore del 
più amaro disinganno che jo, abbia 
brovato nel corso della mia vita:.Il 
[Polpo più fortunato di Bser fu quello 
[che egli tirò all'inizio del primo, 
Found, quando lo’ abbassai la ‘guar- 
[dla dono essere stato colpito. dura= 
[mento al corpo. Spostai, infatti, il si- 
nistro in basso © Baer fulmineamen: 
o mi colp di destro al viso, Aligi 
zio del primo round andai al tappeto: 
fre volte. Per quanto i colpi di'Baer 
[fossero terribili, consetvai ‘perfetta 
lucidità di mente. 

‘< L'esito del primo round mi rose 
troppo ansioso e inquieto nel corso 
della ripresa. Non seppi porre fra mé 
lo Baer in distanza necessaria © an- 
[dai ‘al tappeto non raramento. bene 
[se duo 0 tro volte. 

< La terza ripresa, 10 ricordo, non 
[fu ‘per me tanto disastrosa quando 
le prime due. Fu tuttavia anch'essa 
(dura, Baer fuggiva continuameni 
‘ai mlel colpi, disorlentandomi e bet: 
foggiandomi: 


« Sono molto tristel.» 


< Nel corso della quarta ripresa — 
ha continunto Carnera — ebbi ta 











‘e [sensazione che Baer stesse calando 


‘e noncetanto È colpi che mi avevano 
andato ‘al tappeto, ebbi ancora la 
ranza di ribeciro ad esauriro Ia 
nervo di forza e di Fiato del mio av: 
Farai; Baer, intatti, aveva I ia 
Lo grossò e si leneva lobiano, con ra- 
Fi Sprazei di aggresevità. Dai canto 
nio, nell'aneia € pell'impazienza di 
Figadignare i orano perduto, non 
inf accorgo che abbagaavo troppo 
i mio altro. Baer pote, percià, cole 
remi duramente al viso ‘apecialme 
fe ni naso con destri molto duri 
< Durante Ia sesta e la settima, 
‘prosa, checchè possano dire gl altri, 
Tal pdrvo di eatere stato în vantag: 
‘gio, Ma non fu che nel corso dell'e 
fava ripresa che io potel colpire du: 
amento avversaria nì volto: Questo 











Max | colpo scosse fortemente l'americano 


[he mi parve stanco, Senti, intatti, 
che Tae stava: cedendo, ia sali si 
‘Aggrappò allo mnle braccia impeda 
[Sti Dini azione efficace per tutto 
fl periodo della ripresa: 

‘All'inizio della. ripresa succ 
alva, min tutta Ja mi volontà ai 
Ficefca dell'ccaaione. che. mi. per: 
mettesse di raggiungere Baer. ‘con 
Ma colp dale e quello inituogli 

0 primas Un colpo, penavo, che 
[a no valeaso a riparare tutti quelli 
Hta me ricevuti e socusati nel. sorso 
[delle precedenti riprese. Questa pos 
Abi, però, mon sì presentò. 

"Sono alcu che’avrei potlto re- 
histero fino all termine della quindi: 
[esime ripresa, ma, dopo tutto, lar: 

fato corveltoce. sospe 

ll'combattimento, Le mie congratue 
Hazioni a Baer'e'un saluto’ taseista 
Ml muovo campione del mondo, Può 

| == fia concluso” Carnera => 
Che io ripenal ‘incora a riconquista» 
Hel Utolo che ho perduto, Per ades: 
Ro, Per ‘tono Veramente. molto; 
oito trito 5. 
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ECONOMIA e FINANZA 

Le quotazioni ‘odierne di Borsa] 


-. Borsa di Torino 
‘TORINO 16 Ciugno vena - A. x11 
ieicato, sempre fondamentale 

Intotato ted odo pito. di quale in 
Fidel pg E A ione 20 
Ta cedere dita ti 

fe toi 


Fior ole 
Mil prendete agleroa 


iron 
100 Rand, 3,50% & 
100 10. 0 

300 Prost. conv:3 
100 19, € ©. 
100) ELL 400% 
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del tappeto artistico 


Go tina corionta aomnlioe e ini 
nafta, ta Scuola ttaiano det Top: 
[ato Avebtico », augura cggi la si 
Fitova sede la quale or la Verità non 
[lata che pochi metré da quetta che ta 
'opità fino a deri, degnamente, 0 pure 
in'rltisttesza di spazio 

Pochi metri di distanza, chè Impian- 
fata nel Borgo Medioevale, questa Geo: 
Ha vi rimane. Alla bellezza del lavoro; 
la usgostone dll'amtiente, mancs: 
Ma un po' di apaz, e lo apaeio è ve: 
\hubo; duo belle comere per Te ampie 
Minestre dello quali sembra aliaro coi 
[Profumo del Nork anche te spirito di 
Pola ohe emana da quest'arte che'col 
[Suoi Iavori rende più bella e conforto: 
Lote la nostra così 

‘Animatrico titeligento 4 Jattiva di 
‘questa opera che hu pretto sapore dar. 
10 0 d'kalknità, Infaticoble nelle bu: 
Qho oro di Tavoro e di studio, è la st 
(Diorina Eugenta Caregaro Negri, che 
Ma Jondato a dirivo questa scuria'pro: 
(digando suo: insegmamento; e che Ta 
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favece, possibile varare. 


Malore improvviso 


una pittore Virginio Nervi fu Car 
tl -48 anni abitante in vin Venti Ss 
Heabre 58, 


'Auasido, sorpreso da matore, si acc 
'Relava al iuolo; Boccorso dagli tari 
‘era trasportato: all'Ospedale San i 
Ivnnni, dove 1 medici 10 facevano ric 
Veraro in osservazione. 


Stasera la conferenza Toddi 
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Fe givtava i propri Corori ni una 
"sommerelta 
to venia iv | È 


‘9 Hiro 190 imita di 
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Poco dopo le ore 11,50 di questa mint 


*rovarn nel Iocall dell'ut: 
ficio postale alto In. via Barbaraux 6, 
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Dal cu aida, tallait 
feti Baitalaate e tafios, Gancio gene 
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Il | alunicho di: Giordano, Godard e Puccini, di 
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‘Seguendo la Cronaca 


ANCORA RIBASSI! 

Ti Liquidatore della, SA.R.T. per nc- 
elevare ia totale veniita; ba nuovamen 
fa ribaaaate in. modo eccezionale tutte 
Ta belle stoffe, Serie occasioni nelle 


nel Salone de «La Stampa» 


Ricordiamo che 1a conferenza. di 
'toadi — un'era di buon umore mano e 
ri, nol salona del Consiglio Provinolale dell'Economia, con l'intervento, del Prefetto, del Be: |istehlgente — na luogo stasera alle 21 
grefario Fedorale; del Podestà 0 di altre Autorità cittadina, si è svolta'la consegna va o SUA 
alle maestro e masstri che si sono distinti. por. meriti particolari, (Foto, GHERLONE). cern 


n 
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la lato ‘come ‘consipllere arttatico Fin 
'Degnero architetto Dado Bonicelti. 
Nè più degna aedo era dato soegite- 
0 di questo luogo suggestivo. pià sati: 
70 dl hapore @ delle bellezze dell'arte. 
11 Borgo Medioevale ha cinquanta: 
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Mt mo con una cloettria tuta ari 
ciare che 0 una macessaria convegnen: 
[50 del suo nome, ne ostenta assai di 
BI Sulla eo rasoe ‘era che dovreb: 
fera ricordare Te passate gesta degli 
Homini e Fazione ati tempo, cantano n 
Mote legro 6 gentil sicaciesini fori 
"Brevo to rassegna dello dio stance 
che racehiadono le Scuola: Mella prim 
fono esposti molti, det averi escputi 
[itoracpnanto e dato aievo, 208. et: 
Dam (i fotografia e larga mene di: 
ip susestioi di csscuzione; ‘nella 
Heconda, soxo disci martodont telai 
dhe la rietpiono tutta della loro sto 
a rude, ma cho dela trama det 70 


viglioni teoria di colori, di morbidezze] 
di lane, di piacevoli © ricchi disegni 1 
lavori che le allleve essguono con oli 
dio @ pazienza, 

sono preziosi tappett fessutl’alla 
voga Dalmata, del doppio diritto per- 
fetto; veri orientati Siemak, cui l'alto 
'hativa delle finte o delle materie di tu-| 
borasione (lana e' seta) dona Ta par: 
enzo. di aruzzi; perolani di Emlrno dai 


[Che riproducono alla perfestono dtrepni 
'anticht gu motivi. oripluati. ablimente 
ricostralti, 6 motivi nuovi aderenti alla] 


| Concezione moderna della casa, gereg: 


pianti con essa (n sempilcità di finto e| 
di disegni 

Ma quello che soprattutto: attrae la 
attenzione dei. viltatori è Td aguisita 
Jattura del «Tappeto Italiano » ideato 
dalla signorina. Caregaro Neprin. ed! 
eseguito cecluaivamento nella sua scuo-| 
la. Guardando quosto Tavoro anche il 
[pià profano può comprendere coma ja 
denominazione di ardito gli si atta: 
gli ‘a perfezione. Arte veramente ita. 
Hana che ha dl quato, loapore e Ta bel. 


[Oregol, rivelano attraverso ta mara: |P? 


'Marbidi. ciu/fi, polecchi eco, e lavori, 


Il saggio di chiusura 
del corso: di scherma 
dei Balilla 


La gioventa d'oggi. inquadenta ‘nl. 
[opere Nezionale Sti, conce tti 
ll esercizi gine è sportivi; e non solo 
li conosco, ma fa di essì tm uno ‘co: 
certezza di ritrame | più 
ci fai d (ntorettuai. ‘La 
‘nnastica, i campo sportivo. | 
Ha piazza ‘Armi dono juoght notiasii 
Ph Cat pl ‘orguntazati è quali vi tie 
corrono quasi tutte le re bere alto 
Audio © du lavoro; © non vi è nuova! 
ttvita miranto na ierobaati a Corte 
Hicaro corpo, n dare miltà di mom: 
bra © di penatero, che tuon'travi te mi 
Illri ascogitanze © lo più ampie sim 
ate {ra Balilla © Avanguardiati, Pie 
tolo è Giovani Italiane 
Ancho la scherma pertanto, ha tro- 
0 dubito adepti ed’ ontuaiat ml | 
‘ell organizzazioni giovani. Que: | 
to nobil e pur difiito esercizio spare 
vo è entrato a tar pito delle molte: 
li o Vario atività GallO.NB: 
‘A ‘Trio fn questo anno ha avuto il 
[iO rogolaro svolgimento ‘un corso. di 


'acterma, iatitulto presso la Casa. cen-| mal 


frnle del Bali. Gai Ineeriti ni corso 
‘hanno mubito raggiunto un notevolina- 
o numero circa cento tra Balila ed 
‘Avaniguarlati) tutti ansioe i Uenr di 
‘sciabola e di Zioretto, 

Hanno dicetto Îl corso. due valenti 
tinentrl; 1 signori. Pedretti € Sormari| 
cho, {n breve teripo (appena sei ment), 
hanno svolto un programma vasto © 


‘armo fe eu la 


Ficento Credi 


La lacrimevole vicenda 


di una nvta crestala 


La signora Lucia Ambrosio vedova 


'taaone, che coota Oggi 01 anzi, nel 
1015 m fdicata ai temperato; sce 
log sappelt per iggora. Gitarre. 


foro a ono vole fn Verso i 24 
signora Ambrosio subi 
‘dito nom indifferenti per il allen 


PdL Aicini suol elenti o della Banca | protesti, che ni pusse; 
fto: 1n quest'ultimo. die: | i, Intramerzati 
o Ta creata. ebbe perdere cnc 14 


Nonostante, queste asnvventure, 1a 
ignora Armbralio, nel 102%, rilevava 
Ti etgnoti Gaeattio e Padovani.i ne-| 
o i via heal. 26, impegna 
aa pare, quat eitovò a emi 
COL dia fo rato metti di ie 
ngi elio spendeva» pero | 
ide dice, are 23 tie ice, Nel 
St into, aequistava un atioggio i 
Via Anrotl  Kalbendolo na ve 
Fatcriv: ma ln fqudszione della Man: 
Fa Se Hermes all quae dovete pagare 
Focooganiente alloggio. tons, onde! 
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fegoiarmento, 


fa base, subendo rose perdite 
Prtnbitoe si 


‘méagre ni momento del ri 


028: tore | 
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el stabitireno in via Garibaldi, fasendo 
tina concorrenza sempre più acasiblo al 

egozio dell'Ambrosio. 1) 4988 fu, po, 
tnt anno ansolitamente disastroso pet 
Ta aignora Ambrosio, che giorialmente 
| subiva ua perdita i lie canto le! 
| cinmient nell'ottobre cominciarono I 
o imimngcio dl ti 
li di Fallimento ca parte del fo 
"fori. Daltro canto ie imposte grava: 
Unni. in modo non Indittor 


[Che 3 salari gel personne venivano, 


[gati con motto tento e con non evi 


Fitardi. 


fi Plfoigno di elteolante per dare mio: 
ibo-|vo casigeno alla vita dell'azienda. ave: 
[va spinto Ta agora Ambrosio n ricor: 

gua: 
SV i qua: 
‘firmare, come gitan: 
er fat fronte. all'improvviso bmpe-|te, alcuni suol ettei per un importo 
(ino. Ad ogni moto il Buo commerbto dire 30 mia, che venivano scontati 
Tnttito bancario. citindino: 

ca 
0, di cinquenmit Ire, ion fu. etti: 


Sio 


ll eltetti venivano alla acid 
ente rinnovati. l'ultimo, 
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Hentai eten nt, 
tra la frmatario 

entrano pigra 
ot tea fnmagiazionto ve) negozio 


dt ne 
[fozia, tanto che dall'agosto dello acor: 
Ko stimo cominciarono le multe 0 gli 
Fatti, che si suoveguirono quasi intere 
Foltamente fino al maggio scorso: am: 


e va 
ST e 
Vienne 


‘nostri abbonati è lettori, sono esauriti; 


citano Je nostre manifestazioni, 


Gli spettacoli 


laegno eloquente dellisteresso cha su- 
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Spettacoli cinematogi 


rafici 
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Tngr, la $ (Dopolat. 225) 
ta ergiea. Gary. Cooper, 
IDEALI « Choto ella culle» PINalt coco 
ALFIL e Pescioneto: Finali calco. 

STATUTO: Idolo dello done. Corneratiae. 
MASSIMO! Angeli enza paradiso. Socci: 
MORBAI Plano. ort, Crtk 0 otok lo ne 
PRINGIPEI «iksnda surorss e Gong: cine 
| clinima Baccanale 8660. Grandioso succo. 
RAVOTA} a Kekimo>. Capolave di Vea Dr 
PALAZIOS 'uunatore», Peedrio Mare 


1/aivertimenti 
GRANDE. AVVENIMENTO 


CARNERA contro. BAER 


da oggi allo STATUTO 
[pal diiazaico, vertiginoso fim di Van 


'artenconi 


‘ALFIERI 


(Questa sera «Non ti conosco pii 


în onore di Ernesto Sabbatini 
‘All'e Alferi3, fari sera, in Compa 


Dyke. Ma do schermo da presentato 
Uda ‘ost ‘emozionante partita di puri 
into fra, due grandi campioni 1 fim 
Hi intitola Lidoto dote donne e la pro: 
onieta femmine è Agra Lost 
aptecipa all'aione ano 3. Demp- 
‘ey l daziaitore di Giorgio Garpentitr 


1 090, 
5601 lena) 
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‘gr tergo 00, Novo del’ negozio esso era l'unico. del| cosicchè, nella Imposibiità di impedire 


[isenro mi paraggi, nei velgero di aì-|îa vendita giudizinle è anche noo dan- 


20: png puetponi | enza di tutto quello oh parla della no-| 
È ESaI @ni non pochi furono. qUeli che meggiare, con essa. la resa dei credl- 


i latro. merauigliosa ferre 6 della intelli 
[pens copace ea indiatro st chi pera 


Della signorina è pure l'ideazione di 


vario, adegrinto alla giovani ctà degli 
‘llevi. ‘E 11 16 core, allo ora 17 sì avrà 
Mangio di ctiunura di detto corno, con 
'enerelzi. coettivi ed individuali di Ba 
Îilla, © di assalto fra coppie di Avati: 


dip did pat 
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de agi ubattino (40500 Bf doti ia 
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1 000 — CAM: Puetot Vg001 Londra 
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Borsa di Trieste 


a Bini tab ia 
Hatch E 


ui nuovo fipo di felalo a ‘proporioni 
ridotte, avente. to. ceratteriadiche di 


(e | quelli maggiori, fin nelle iù minute! 


far: macehineto rl ampliati ecs 
[er esenzione Ja te para domasi 
Et dl tdi è tavori appreo t quest 
fece e 

Ogui le alleve he frequentano ta 
scuo con tl pronto cho di dato vent 
Core, non avperato fa decina © tri cet! 
[igaruno anche una sordo-mata cn 
[co esperimento tentato con notetao 
stecca” dae fatine fntotor 

Non muova alle manifestazioni di l- 
voro d'arte fa Bossi del Poppeta a 
HI esposto con tela hari cedesi la 
Élcerao mostro, è non ultima alla Pera 
Cempioraria i ano nei 2230, ta ant 
posisone che ha velo lla sla ore 
(eo dl puo i Matter 

a poichè quanto Lavoro che domani 
tonino sorebne gioni cche i 
[cento di uno non alapreceatite fonte 
[£ puaiagno per molto operata fossa 
Fhusolre all ester quat 1 segno de 
Mdsra 10 nt esito, castrato ari 
Mt cho allevi lo difficoltà e vene 
Mito DIE colto 1 fool ci csì fegato 
[edificio creato dallo Inestuata posso 


[no della atgnorina Caregaro Neprin, 


Ma come ogni buona fnisiatica po. 
ata sotto t‘vegno del Zattorio non fat: 
loco mai 10 scopo, ed inizio della bella 
‘e. limdnona vita cha - aocompagnero) 
uesta Scuola nel suo cammino, 2600 la 
‘Cerimonia. odierna, cho vale come una] 
‘degna ' interpretazione,‘ compreneione, 
della Intelligente fatica di A lavora! 
ber trarne soprattutto come conseguen: 
fo risultato morale: ed ideale, un fine 
Miniato all belzza ed sla ‘nobiltà 


mp 
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La stella rapita 


— romanzo di — 


[Guardist, alla presenza del comum. prof. 
Enzo Carl, Presidente | del Comitato 
rovinolale' dell'O.N.B. Torinese, fauto: 
[Fo di ogni manifestazione! che appaghi 
| desiderii del piccoli organizzati di 
(quanti all'Opera Baltia guardano: con 
Fiuell'interoaze che aunno muscitare ‘le 
Hndovinatissime cd - ottimo iniziative. 
'Assintevao puro ni saggio ti profeasor 
(Gotta, direttore ginnico ‘sportivo; _ 1 
prot. "Bertocchi, direttore 421 servizio 
(Manltario © gli Ufielali ©. collaboratori 
(del. BL Torinese, parenti dl piccoli 
'achermitori € molti invitati. 
Parullclamente nl corso di cul fl gior- 
ino 26 como ni è detto avremo ll saggio 
‘al'eblunura ‘un altro ne ie è nvolto pi: 
[re quest'anno presso la sede detla 712.1 
Legione Balla ‘« Alberto Pleco > che 
[ha nedo presso ta scuola elementare 
[Ceanzo Battiti, in Borgo San Paolo. 1} 
[alia di ‘questo. corso. appartenenti 
tutti alta 2:a Centurla delta Legione ax- 
aldetta, mono stati Ialrultî dal maestro 
[lomentaro Luigi Bottini, Capo Manipo| 
lo della MLV-S.N: addetto alle organie- 
[zazioni giovanili che; con lodevole im: 
[pegno e buona votontà, mettendo a pro: 
fitto in propria abultà è concacenza di 
‘questo sport. nobllissima, è riuseito. n 
Foltivare ti suoi allievi Ta pastone per 
la acherma ed 8 metterii in grado di 
Inanegiriare Beno un fioretto ed esegul-| 
Fe esercizi schermintci di una_ certa] 
complemità. 11 Bottini f1n del 1930, un 


‘alioo dopo cioè di quando ebbe, nella] 


ua Centuria ad annoverare tra le at 
tività baltitatiche Ja scherma na otte 
"uto del lusinghieri risultati. Del pleco: 
Hi Balla, alti appena ‘un metro, sono 
ati da iui presentati più d'una vota | 
la camp sportivi sd anche nel tentri a 
(are un saggio della loro bravura. 


My VEN, 


tonos obbedì. 
— Guardate! — soggtunse fici 
Roberta, ponendo in buco pu) tavolo, 
Tutta chinarono a guardate. 
L'ago, dopo avere oselliato per al. 
[uni tanti ni fsb mil ord 
“Allora ll giovane. Uftielao "avvicinò 
atto atta bussola. 
Tmmedlatamente, l'ago, deviò. a n 
tra: 


e IS) 


1 valorosi aviatori, fot 
Ja maestranzo della Fiat 


‘ rezzoua > di mercanti di sohtavi.. 81! 
Delle canaglio di arabi; cho lavorava- 
Ino per conto di piccoli mltani... Sono| 


briganti. 

«Ho perduto: sedici del mol uomini | 
ata ho ueclal e fatti prigionieri più di 
'un centinaio dî quei ribald..Se volete | 
nol ‘i rimetteremo sulla linea: del: Ce 
Ipo: a a Gibcon vi timbereberemo perl 


T“Cacclatori,, di Campolormido a Torino 
lara 
: ‘BRE Ra Pa 


fati accanto, al senatore Agnelli; fra 
‘Subito! dopo il: loro arrivo, 


‘Torino 
(Loto GHERLONE) 


L'umelale 
[subito apparve un. «boy » cinese. 


Cinque, minuti dopo, { quattro av: 
fquò ment che corriamo dietro a quel venturisti ed 1 duo capi della missione 
[dl polizia assuporavano la dellzi d'un] 


tà rinforzato di socellenti biscotti. 


L'ultima parte del doloroso; ritorio 


niretettuò in ottimo condizioni 
Ancidonti di morta, 


ata ateiniGatente ha Fappresentato 


lptnattono ai G: B Bhaw che da micu 


tà mu dii € gong», €; 


[tro mesmo. La meta, 
[81 Ehi, nefl'intetiente 
gione ‘ina Ateriin 


Faltdamente cundiuvate: dî Cialente 


iaudito ‘calorasamen 
[cano git Interprett ala ribalta. 
(Come & stato armunolato 
[mento ‘Sabatini, “In nerata' don 
‘interpreterà. Non di gonasco 
(medi n tro atti di Aldo De 


IMICHELOTTI 


ftt. 


valzer » 
Ravel. 


principali: Lulen Annie, de 
io 


(indiavolata attrice dello schermo @ del 
[nostro pubblico. 
Del 

[del ‘< Casino da Parie >; 
Ttantita negro; lo «Pathé 
‘© un numeroso gruppo di altre valenti 


ayicr, l fan 


'Tontro Pativo dei Michelotti, 


[campo detta rivista: 


loro quelle 
dtapensabii: 


rari! a'impnccio, 


LIndomani del 
town, rientrando. di 


Vò una loftera a lui cleetta. 


‘l'ann #09 era più spparaa sullo no: 
o "bella commeala| 

interpreta» 

la qualo è stata] 
Sabbatini, ba. ottenuto ll meritato sic 
(cemo, 1) pubblico che ntolinva {i tes 
(o he sio. 


questa sera 
i cem 


(Quanto prima il « Sogno d'un 
primo lugîio Sandra] 


Al <Parco Michelotti» continue. 
‘no con successo le recite d'a. Pros: 


el. Ales, Petruigaro; 


Intanto al: annunzia per I 1.0 luglio 
li debutto ai una ‘graride Compagnia di 
rivinte ehe fa capo a Sandra Ravel, la] 


in rivinta, cori stmpaticamente nota ai 


'attrie'e attori.‘ debutto avverrà coni 
‘una nuova rivista di Bel Ami. Dare] 
la seguito: dettagliate notizie sul ‘pro-| 
(gramma che la Compagnia svolgerà ai 

‘program 
Fa che comprende tutti muovi Invori] 
[ici più apprezzati. nutori italiani ne 


pnto_ proporle di vende per fore 
isorae cho pure erano! In= 


Ma fu la stessa Margit che pensò a| 


loro arrivo n Cape- 

a nella stanza 
Hel modesto albergo ove aveva preso) 
‘alloggio col suol compagni, Merry tro-| 


GHERSI: CROCIERA DI PIACERE 
ctntilante, umorista flim della «Fos> 
‘Sca Genouieve Tobia 6 R. Young. 


Nazionale: QUESTA NOTTE O MAI PIU' 


'Squisita canzone d'amore con Kiopure 


Itala: IL PADRONE DELLE FERRIERE 


orinese; Delitto, della: villa. L, 3,05 
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Direttore responsabilo 


1 manoseritti ion pubblicati 
‘non i restituiscono. 


Dopo avere compiuta la Sua laborio 
‘sa vita terrena, cho coi lavoro era tul!a 
dedita all'affeio) della Famiglia ‘a del 
Prossimo, munito del Conforti alto. 
‘ì Serengimente, comma sorenamente \1e 
‘Ad; rendeva, stamnazi 1 Sua-bell'anima 


"Attorno alla. Ravell a DIO il 
ranno: Barra, l'appluudito. comico 


reca taz] Cavo LUIGI ROLANDO 


i BAttranti gal dolore cha noa conosce 


conforto, ne danno 11 irlse snounoli 
la moglte Montano Giara; 1 fidi Cari 
con lo consorta Marla Platrasanta, Cav. 
Ettore con la concorle Bioe Hometti; 
Terosa, Elvira, 01 cari: nipotini tutti 
oa tito adorava. 

1 funerali avranno; Juogo sabato; 16 
coirente, allo ore 9, partendo dalla pro- 
‘ria abitazione, in via Milano 1, Si di: 
Spensa dalle visito è per ospressa vo, 
Îobtd del caro Estinto si prega di mot. 
laviara Borl, La presento serve d'invito 
‘è dl ringraziamento, (00 

UNA PREOE 
‘Alessandria, 1 glugrip 198Kt1. 


Stones! i uo! compagni, real muti | Eabetown, ove — te DIG vorrà — giu: |. E diecl giorni dopo ll lorò fortunato] ra di pugno. di Margit è così coi- 


IRIESTE, 19, — Rend, fat 280 & fin. 
TIT Ro o Pero arena: 
NERO oto) 1a id: (ide) 10018: a 
(1081 io068; Adela 20; Comich 3a be. 
SI fio 861 i, Afeiearantoni. de: 
Tali tas ci GRUGI. ‘parigi aAGo Lor 
RPC AO) Now Not 165% urigo 70, 


SASTONE: RIGGIARDI 


— 11 solo anello? — esclumò Stones, 
on prestaniio fede alle nuo orecchie. 

— Eh sil... Quel grosso anello chie] 
portate al mignolo della mano sini-| 
trat... E' un diamante montato in ac 


[anita sorpresa, consideravano 1 tenc- 

— Col tempo — riprase sorridendo 
lì riovana uniclale — sareste andati n 
[anlre nl Canada, credendo di aniaro al 
(Giappone... CI sarebbe da nerlvere. uni 
Ibrianto articolo si e L'influenza di un 
Mihello sulla. inarela. di ‘una. miasione| 


[geremo fra una’ petituana.. Abbiamo | 
[due furgoni, chò era carichi di viv-| 
FI ‘ma 'ora:hono quaal' vuoti... Vol po:! 
frate salivi. quasto nareto stachi ‘| 
cammtiaze.:: Ra ora, bevitmo qualche] 
‘tota e pol ‘andiamo ‘a dormire se non | 
[aveto nulla ln contrazio;: 


incontro con la fazione inglese, 1 quat | 
bra avventurieri: prendevano ‘a’ Gibeon| 
Îl treno’ per: Capetown, iti di tnclre| 
Mani 0 halvi ga'una avventura co per 
IBoco ion era loro contata. 1a vita: 


‘Ciò però. non aignlfica che Je. loro|il 


'cepita: 


[che per la vendetta, dal momento che] 


« Onpetàwn, 25 maggio 
aaerry, 
{Tu sai che io non vivo più orma!| 


tb curo non è più io! 
Non mega. Lo so! 


n 
"===" n 
‘11 Pérsonalo della Ditta Lul 
‘lando inizuncia on profendo dolore la 

perdila avvenuta: sinimano del 


Gav. LUIGI ROLANDO 


lcondlzioni: fossero dello ‘più ‘cantor-| 
funi 


i, 
znegriti oparuti, hivolati dal. aole, 
‘erano inoltre quasi senza riporse, 


Le quotazioni cereali 
PADOVA, 14, — sorsa Mi 


<Voglio,. inanzitutto, ritrovare] 
Bchomberg e li suo complice. Ed a-| 
l'uopo; vado dare l'allarme ‘alla la | 


— Non esppiario; como. ssprimervi| 
la [nontra: gratitudine, mlc;. — cominesò) 
erry, 


lato; noa è vero?” 


fondatore dalla Ditta 9 padro del tito. 
000 
‘No... In omatie,. 


lari Carlo ‘a cav: Ettore 


laclentinea: nel ‘cuore. dell'Africa Au: 
" ‘Alesbandrlo, 14 giugno 198KX1l 


atrata... 


N 
(DI 
‘cas 


CII0A0G 14, — ora mei ioni 
qulilto Luglio BE 1054 vettambio 0656 | 
Hr Scene 23/8 
OR Catuura debole, Lo 
dito IR n 


LA TEMPERATURA 


MASSIMA +, + 291 
MINIMA. 1 W/+ 16 


L afeglio ancora.. Iyematite, chia-| 
‘mata "comunemente ‘e letra di man 
[guo>, è un minerale di ferco;. Esa ha| 
intuito sula. vontra busaoia, Zacendota! 
[deviare verso l'Ovest... quento.erro-| 
re, rafnuscolo in principio; ripetuto per 
'acilo settimane, Vi ba condotti lontano 
[dalla vostra actada. 

— Ciò è Impossitito! 
(stupito, Van Kerkhouve. 

— Tisponsibile?.. Daterai 1 vostro] 


— eocìamo; 





— E ridicolo! — esctamò Stone, |M 


nergendo pugni per Ta rabbie. 
"— Sion vi attlggate, cumeratat. 
(ne aiteramente mela: = Bovo 
Fatto andare? 
— Al po, pe rientro in 
|— rispose Merry. a] 
Riina fortuna ché cia 
[bite incontrati Not rientrano) = i 
Pull camerati odio — de una movi 





ito, camerata, a vedreto!. 


[meritata è fruttuosa rilsaionn di poll: 


Ma Roberta lo interruppe giovial-| 
mente: 
— Non mi eepritoote null! Mac 
INdel ‘ed lo laimo lieta (avervi 
[fon mol... ono! set: mesl' che scuo co:| 
Introtto ‘A chiacchierare. soltanto con) 
Hu». vi assicuro ' he nos è plscevo:| 
6, ebbene egit nie un' buon compagno 
— Avéto ragione, alî — consent] 
poridendo 10, scorzaso. — 2° propri | 





zia. Abbiamo Issoguiti ‘a Gleporsi dos lun piacevole aiveravol,; 


[dato ehe Shung ed ll suo cormplico i 
Sri e 


[ros ara bb ich, di bitto.il-Ior0| 9, 

T ‘pochi. biglietti di ‘banca figles 
tcovai mali poctaoat i dimentico a 
[Cattolc-toresavari una ‘ampezia| 
\wùtficlerto a far trento. per ‘una die-| 
[cina di'isiorni al'‘bliogni della loto ent- 
tanza. 

‘Restavario { iolelli dl darzit 

‘Ma: iiessuno del tre uomini’ avrebbal 


n 





trib. 


[quella i Criettana. Per 1l'iomento, 
fpa col tal aziicii Ma non agita prima 


‘< tu obbediral‘al miei ordini, for: 
riscettoral'la tua selicità, la tia e| 
ngerva. ll allenzio! Rientra ia Euro: 
aver ricevuto mio notizie! 


(O0ntimia) 





La neorologit 
cho all 


o sì ricevono an- 


sparato mi 











sd, 





co al suo giovane amico Padlo: 

— 11 marelese Ippolito ci ha invi 
tali per domenica nella soa teo, al 
raccolto delle ciliege. Ho accetti; 
S'intende, per me © per te 

“Paolo si etringe nelle spalle Lul 
Ivi cd il ‘marchese al raccolto delle 
liege! La cosa è siraordinariamen: 
te Delta. Tuttavia, se Lal l'ha at 
eeltata nin. è più i) caso il dicentere 
fa. Domenica si andrà. 

Sì Va. Tn automobile: Paolo, se- 
dito presso l'autista, il marchese 
Lulù ‘nel'intemo, della. macchina 
L'appuntamento era per le nove in 
casa di Tulî, ma $i parte alle undi- 
ci perché Lulù sé intrattenuto 
quasi un'ora con la mance. Ades- 
50 sta giusto esporietdo all'ammira: 
zione dl chi le se pera: 
tinghie felim 
fia ad esamibarle, ad ina, ad um 
vette, Pac a si vole 

arde a campagna, attraverso cu 
a macchina corre, ed Îi vento che 
Batte în fronte, scaccia senza ch'egli 
se ne avvera, Î pensiero di Lulù 

È' un chiaro mattino di giugno 
La campagna sì stende Beata sotto fi 
sole. Paolo pensa, mom sa perché, ad 
tina donna biondi, pigra ed opulen- 
ta che riposi in placido abbandono, 
Ed i campi sterminati, dove le spi 

he, inchimandosi or di qua, or di 
i spandono sussurri segreti; gli ac 
eenifonio me cervello il sogno 

fluente capigliatura aurata, cd 

dali pi fin pensare nd occhi ing 
sii, edi papaveri ad una rossa boe 
ca ridente. ai una er a 
fia, completamente diversa da que 
cheè Lulo. Si volge a guardarla. Sta 
parlando col marchese, od simano, fl 
inarchese. parla. animatamente, dpr 
poggiano Quasi la lunga barba bian 
ta fiala spalla di ii, ©d ela ride € 
uarda fuori, ma con occhi distratti] 
che ceto no ammirano tutte le cose 
chie Paolo fino allora Ba ammirato 

Perchè ride tanto, Lulù, con que-| 
gii occhi assoni? È Cie hà tanto da] 
Bofonchiare, fra quella ‘sua barba 
Bianca, il marchese Ippolito che, in 
quel momento, desta, nell'gile men: 
te di Paolo, la visione d'uno di quel 
sriosi vecchioni che han sorpreso al 
fagno la casta Susanna? Però Lulhi 
x la la di comune con la casta 

Paolo forma ad immergersi rela 
contemplazione della campogna. Con] 
dim po' di sforzo potrebbe anche 
errare qualche battuta. del dialogo] 
che sì svolge nell'inerno dela mat 
cho, pa Si sce tt allo da 
tnindolenza gioiosa che gli im 
sce di vivere oltre ll ‘battito dell 
Siante. Ora tutti È guoì pensieri se 
sie vacino doleeniente con l'azzurra 
Corcente di'un ume, che Fautomobi: 
ie costeggia, Se ne vanno verso chi 
sà quale lontananza, ma sono nuovi, 
freschi, cristallini,‘ l'gnoto verso 
dii fendono è bello come la spera: 
2. li passato È un peso grave che 
Sitebbe cadi caro abbandonare! E 

fcoso rivolgersi a guardarlo 
L'avvenire, invece, si può contempla-| 
16 setta sforzo: è ailido, bianco, 
ine il rettilineo sopra cui la macchi 
5a è lanciate: ; 

“i Pentre alato è nc come 
il distogliere gi occhi da tutte quelle 
cose belle, per voler a esempio a 
suardare ‘che fano îl marchese Tp-| 
folito e Lul Ecco. forse 1 passa] 
ETutù stesca. Un passato lungo per 
la giovane vita di Paolo; Sei nun 

Sita goa Qisiche stordimento 
qualche fuggevole brezza, ma pei di 
nuovo il malcontento. Come sarebbe 
dele trovare una irada seen si 
andre, andere, sempre per quell. 
Invece la macelina i ferma e si fer. 
amano anche i pensieri di Paolo. So- 
nio giunti a Poggio Fiorito, la tenuta 
del marchese Ippolito. 

"Tra quei freschi colori di for di 
fronde, tra quela pice, rotta solo da 
sioni. farilari. ©. tranquili, come] 
stride Lula, con la sua voce, con i 
sini gesti, con le sue risate, com la 

va siesta figura, che da anni f 
vreggia > nl più mondani. ceti 


citadi 

Std tanto che Paolo non può 
tie bela Pio tia pesato, ud 
tempo; îl marchese Ippolito 
sa oggi, Negli occhi dl Mai, velati da. 
fl ni, brilfano lampi giovani 
‘uando si posano su Lul. Cammi-| 
Siano per un sentieruolo fra i prati; 
Î'erba lunga  flessuosa vellica dol 
cemente © bisbiglt 
Fees è garvri a ascoltare quel 
abiglio, Salgono verso dl 
dove gli alberi di ciliege sono a deck 

store i precede. È uo uomo 

forte, sereno, sincero come la terra 

i di cose semplici, Paolo, ascol 

sica rozza e par armoniosa 

delle sue parole. Lulù ed fl marchese 

gono ‘tai indietro, molto ‘indietro 

Se Paolo si volgesse a cercarli, for-| 

se non li scorgereibe più. Tuluvi] 

Îl vento che va e viene porta a volte 
l'eco della risata aspra di Lul 

È Paolo cammina rapido; a lato 
del attore. 

Sono arrivati. 1 ciliegi freschi «| 
frondosi. sono là, in lolta gioconda 
£ol vento, Paolo ha gettato ll cap 
pello lontano, e respira con_la boe 
Er con gli Occhi, con l'anima l'a: 
FA IO beliea, la pnce del og 
figli è un fanciao| Fa poco più di 
velt'anni. È un fanciullo che tal 
Joluto per ischerzo essere un uomo.| 

"— Pilo, si stanco? 

Un poco, Lulù. 

_ Jo nos. id n0.. io vado col ma 
clicse laggiù dove le cliege son più 
delle, e pe mangerò tante, mentre tu| 
domiirai.. Buon sonno, Paolo. 

"2 iuon appetito, Lulù. 


:d i) 1narchese indu-|4"%j 


[al delle scarpette, il marchese cor. 
7 dietro di le, panciuto, premuro- 
@ sbuffa un ‘poeo. Il grottesco li 
avvolge. Paolo trattiene, a stento! 
riso, poì, quand' essi sono, lontani 
(fade. riverso. sul prato, soto un, ci 
Îiegio, e_ride, ride, d'un riso felice, 
(completo, che gli sazia corpo ed ani: 
(ma; € gli ridona la vita. o 
Ma ecco, ad un vati, accadere ll 
‘sul poggio solatio, un fatto inaudito 
Fabesco.. Alla turgida risata di Pao: 
10, un'altra risata risporide MA qual 
bocca! ride in quella solitudine die 
ina? Ride forse il ciliegio, che, or 
Hutto scosso da uni fremito' leggero, 
lascia improvvisamente cadere. su 
Paolo una pioggia dci suoi fulgidi 
frutti? ll giovane s'alza _ stupito el 
scrita il filto fogliame. Scorge ciò] 
(che prima non aveva veduto: un ce- 
stelo appeso ai rami, è tra fronda © 


©|fronda Un giovane viso sorridente. 


Chiede, 
— Chi sei? 
Una voce 
— Ninì 
— Perchè ridi? 
— Perchè. rideva anche lei, sì- 


sponde: 


E il dialogo è già ann 
il dialogo È già curi. 
— Hai raccolto molte ciliege? — 
‘domanda: ancora Paolo per prolun: 
pi 
Ivuole? 
La pianta è scossa da un nuoto] 
freni, cd un Grieco ene e cane 
[dida tende in basso il cestello, a Pao-| 
lo, Paolo indugia lo sguardo non sull 
cestello, ma: su quel braccio: che è| 
femminile. Indaga meglio tra le fron-| 
|de e scorge che quel visetto roseo è| 
ciato da due grandi orsi colo 
bella quella bimba che 
Hi ant Nin 
‘2 gesndì, ict, grazie, 
line e tc iicg 
Scendo, se favorite rialzare la 
Pre 
SOR ia mrazaa iggero dl get 
la vesiaria fot Por clp 
Penale Gia albero esige 
(de stupore vede sgusciare di tra lel 
fronde non una bimba, ma una bion-| 
da signorinetta campagnola. Il gio. 
Vine Fiac 
— Vi ho creduta una piccola mo-| 
elia Scusate, signorina Nin. 
lla ride e Cole a sedere tulle 
ba. Torna a sedere anche Paolo. 
"MI avrete podio mollo ba 
9, Nin, ol Str. he idevo da 
— Tutt'altro, signore, anch'io ri-| 
do sempre da sola. 
Divora elle. Il_susso. succo 
insanguina. diguoi piccoli ni Sane] 
enti Panio, 1 guarda. Quelli 
creatura sbocciatà. 1h per i, ll 
SEGpI dele aria alii che gi 
vera poco prima donato, la vista di 
fin prato feti. Nils la hgia del 
Fattore! Gli pare che Bacite quel 
labbra, gli lascerebbero poi a Jungo,| 
ille sue, un sopore strano e puro; 
Passa un'ora... Il cestello è ormai] 
ruotato e l'asta i Paolo è cata 
[dî dolcezza. Nini noa parla più: Hal 
[detto tutto di Ici: che ha sedici anni, 
[che ha studiato în un collegio cit 
fado; che bada ora alla cas ee 
Ha ud midia di ratio 6 Paolo 
che ha detto tante cose di sh: che 


‘ho il cestello. pieno. Nel 


sono 


ato mezzo mondo ed è solo, ed è 
Htanco della vita... © che il sio. so- 
no, un, sogno ovo; sorto in Ii 
Improvvisamente quel giorno, sa-| 
rebbe di divenire. im signore cn 
proprio l.. in quella 
madre di Fi, di frutti 
inciuli 
E' passata ormai 
Giungano. da fontano “voci, troppe 
frote Ecco la bruna figura di Lu 
Nini volge verso di le gli occhi di 
renuti pensosi. 
— Quella signora, chi è? — Paolo] 
(ch'è ammutolito, risponde ad uni 
tratto ‘con slancio: = Non lo so] 


chiese Ippolito. Non mi riguarda. 
E sente'che da quella mensogna 
[potrà anche nascere Ja sua feliità.| 


CAMILLO BERRA 


'ha venticinque anni, che ha. ving-|gy 


[molto bene, una conoscenza del mar-|SU0 


I nemic 


I Tibro, pica della vita e dello 
pico ontimutore. dell'arto peste: 
tuafore. della rando storia e dalla 
piccola. cronaca degli uomini, ante. 
I delle civil, rivelatore del dolori 
| delle giol, neque atorquanda da 
Licmantta oraero si poeta, ti filoso: 
0, pensatore o tnaommma tutt que 
raid veggente, conii da bro 
Fompito, Gprirono agli uomini to vie 
lo seguire, dettoro la tue dele eli 

ioni, inffammarono 4 loro, d 

li di quella fiamma invisidile che fa| 
Contomplare dentro noi stessi Paror 
Mo mistero dell'anima. 

‘È i Toro fu ia primo tempo unal 
1080 Goteita poiche Fuemo non cr 
nosceva, veve a sua disposizio-! 


Ogni anno, alla, medesima 


hi, i meesi per tramandare ci poste: 
LÀ propri pensieri e Te proprio idee. 
i cinerono prom per To le 1 et 
[gende, prettaio della. storia. Soi 
[Piamo! Gomo 4 707 
Gorrensero ta cità e 
fando sulle piozse fo tris 
impreso degli erol.-I foro, @ quei 
tempi esisteva © ma | manceste Solo 
[delta oua parte materiale. Vennero 
fo famose tavolette di cui non è 
Îl'caso di parlare perchè tutti no co 
noscono r'so presso gli antichi. Al 
Tore di bro) lie midi .e Ju mano: 
Boritto fino ‘aa invenzione delta 
stampo, grazie ita quale” prase Ja 
fofme: definitiva ereando, così 
antichissima arte dell'editoria che 
tanto tuatro ebbe ed avrà nella no. 
trattati 
‘ia l'argomonto @oggi, non èl 
nello delle cronistoria del bro nè 
i acconterna de cltrne vicende 
og vorremmo parlare sopratfut- 
to dl suol reni clche denim 
[4 ‘on basterebbe ‘questa breve 00" 


[Tonno 


‘Sin dall'antico i libro. si oreò del-| 
le antipatie, e non si sa. perchè; ed! 
ebbe a nemici, ad esompio, Orom-: 
toell, il quale pur essendo persona di 
una certa cultura, {ooo atrage di DI: 
Blioteche con le relative: opere d'ar- 
‘Altro energumeno della carta! 
atampato fu il califfo Omar, ed 
liscenidente, che. in una notte di 
Vittoria e. d’orgla fece ballare le mor; 
[gH ‘alla fiamma, bruciante colonne! 
(di ‘volumi e tavolo famose. 
Molti nomi ci tramanda la stori 
Idi. bibliofobi, i quali distrussero li 
Brerio intere pel solo piacere di but: 


l'lmmenaa 


delle biblioteche 


era 
ber 

ani ea pre 
Ti di biblioteche, distruttori di ca 
a 

TA ironia rire 
Li icona 
ce 
PES 
ioni e nn di 
e 
RESEERA 
Lana 
s00 Jondo così li ‘sua innumere fin 
e pil ani 
ra 

n ce en 


dita, una. squadra numerosa d'operal 
loteca del British Museum di 


Hare inì fumo 01ò che gH altri avevo- 
Îibro sono $ roditori, fopi @ sorci, ma 
[di questi è relativamente facile nba: 
Fazzarai, Torniamo ora all'Aniobium 
filriuim:' avete notato qualche volta, 
{i certi libri, profondo erasioni che 
no scuvano le pagine e Hi mettono ad- 
dirittura fuori 190? Se' osservate da 
Ibictno, potrefo scorgere una picco. 
Hasima e ossa larva, «n po” euros: 
ta ad iotcino; essa è il primo stadio] 
dell'insetto da noi citato. sopra, il 
quale si può ben definire il più mi 
odiate nemico delle biblioteche. 

‘L'Anobium hirtum ha sulla co- 
'acfenza un grande delitto: quello di| 
‘aver. distratto la biblioteca d'Alee- 
Rondria. Esso d in lento distruttore, 
[ma cstinato € non, è contento se non 
‘quando ha potverizzato tutto quan- 
fo gombiente i os be. io, 

fessuno; fino a poco tempo fa, 
frauò armi. per, combattere, questo 
intruso e si ricorse a parecchi espe: 
Idtenti che dettero risultati poco sod. 
Idiofaconti, perchè Popera funesta sc 
[quit ale to. 

Infine si ebbe a notare che l'odor 
della pelle di Russia con cui ‘eramo| 
rilegate alcune opera riusciva odio- 
[to all'Anobium ed alora fu un ac: 
cargo a dotto rimedi, grazie 6 cui 
[è giunti ad una spocio di tregua. 
L'Ansetto, mediante questo genere di! 
pelle che Filego gran parte dei mo; 
sii ri, ha Jatto una precipitosa 

rata. 

‘Altri nemici non meno pericolosi 
lsono l'Anobium  pertinax, ‘il Pinus 
moli il Pilu» fuer. Seguono pol 
\bermo di Bresi, Bignan 
lerascopica, infinitamente più nociva, 


Pat distruggere gli Insetti roditori, 
‘ll introducona. Ì itbri/ entro. un 
<'obloo >, camera: chiuna ove 
olroolano gas d'etilone. 


ripulisce 
Londra 


|, Gudo sett che putin so 
tuto nelle Vitioteche dell'Ame: 
Mia et Sd sono lo disperazione doi 
PM acari di agof parti 

"to manera fi efficace applicata 
sind ora) otte all petto di 
Mine Sea i eeratiaro na quat 
(i “iti ed uno. arrupolos 
(Gtomé fe corpo de ibra. MA dove 
SIOMICONAL A pei ol non pose 
Sata strain. iso svolge la’ 
tota distutiico nelle congiuate 
(e dele pagino di'iado cit, quando 
[ida gr sfogliare esse ftupone! 
come se ina invisibile forbice ne ab- 
MR fogna ia bose, 

Sine del ostente, per quan 
siarantfonosto ad ra dilgento mar 
Fittonsiohe dovrà (essa ‘per fore 
MEN e olanda 

"6 ricorso cod a moi espone 
Modesto. Che ogg! dell'America 
piste ana poni raegrote pe 

RI utbtolconri crepe 

‘5 fatta di un Semonto dest 
lafa  compattare gii Inioibii ne: 
Mi Gi fatta di ugo speci i Lo. 

018 e ooo SitaatS nel quote 
Peigito posti {rà rovinati €. nt 
Redi alito ona” 

SPOIo TOPI” pasa ini gua che 
corsie gino Combinasione dette 
feno © d'ossigeno, fl quale mon de 
Moroca corto a veri inosotad 
monto Pineatto e permato. così la 
Minervasione dell'opora, nei tc 

aa 
itterà ina ona ott di diaz: 
A 
Hetto Stamosi st nostro ‘Celle i: 


| Dlioteche. 





© ola datto. sulla neve dello Alpi 
‘o questa dicenta tutta un Iocioho 
sicchè Torino cl appare veramore 

te incoronata di un fulgido diadema. 
Catania iveco Ra una ola gemma, 
Irina; questa te adorna dl capo come 
lun solitario preziaso su cui battono | 
Irapni del vole, per. rifietterat contupli: 
cati nel olelo © piovere como una pio 


La montagna che sorge altera ed ele-| 
[gato dillo rive del Jonio è purtroppo 
[sconosciuta a molti italiani, sono pochi 
‘ancora 9I ammiratori della 6ua puro 
bellezza, pochi gli imamorati dette sue) 
vette, troppo mibero ancor oppi 4 tri-| 
‘buto che te ei rendo; quast che Cata-| 
Int, profondamente siciliana nell'animo 
[fasac golosa del suo più vell'ormamento. 
1 forestiero che Ja vedo per ta prima] 
(volto, o dol fineatrino del. treno che 
[percorre la Utoranta o dal ponte d'uno| 
[dei tanti vapori cho ancorano nel no-] 
stro porto, non 2a dimentica più: ella] 
[od elegante nella perfesione delle ste 
(lince, unica per Ta purczea del mo pro- 
fato: che risalta più nitido contro tax] 
[surro del nostro celo; affascina subito 
fa cuore del turista che non si. partirà] 
Imal dalle suo pondici senza provare unl 
[profondo sento di nontalgla cho aequo. 
ferd solo con la promessa d'un centro] 
ritorno. 

Ancho mot nati alle su falde cre 
ciuti con to sguardo sempre votto all 
[nuo cime, non ci abitueremo mat ‘lla 
[sua grazia. Ogni volta che i formiamo 
la contemplarla ci appere sotto nuovi a- 
spetti. Sempre d'una dellezzo arietocra- 
ice, subisce tecondo _le stagioni o.l| 
lore, motte trasformazioni. è" un colpo 
d'occhio bex diverso vederla d'inverno 
lo vederla d'ostate. Blanca prima, tutta 





Lutà corre sul terreno aspro del 
praio e barcolla per i tacchi troppo 


Jammiantata. di neve data cima del ona 
‘cratere centrale fino alta sua baoe, dd 


la chi la guorda un irresistibile devido- 
rio di affondare nel evo condore, tanto] 
[morbida e leggera ci appare; nessuna | 
\macchia na offende (l'manto tivmacola| 
Î0 che nosnche te nicole adombrano, e 
lb sorge muestosa nel | limpido. bela, 
fra dotta sua vergina bellezza, intat-| 
fa e tnconquiatabilo per chi la mira. DI 
state invoca, spopla delle suc nevi, ai 
[presenta netta sua arida nudità rocclo 
[50, rivelandocì {sot durroni © 4 mici 
lerepaoci e brutte disteso di tava,  pis-| 


dono dolcemente fino ai paesi che da 
Inecoli sfidano 16 sun minacce, rimanen- 
[do bem piantati sulle suo alture, tono: 
Infante $ brontolli del giorni cattivi © 
\fuoco-che troppo pesto si è visto wsci- 
ro dal suo oratore; e malprado te tun 
[ghe muroglie di lavo ‘anzora. fumante 
[cho solo a duo passi dallo abitazioni re 
atano a teltimoniare ciò che può o: 
vravseniro da un momento all'altro, co: 
me 30 PEtna atesso non volesse troppo 
[fkluzlo dà parta del auoi figli Le ere 





I dei suoì crateri apenti; e finalmente] 
[i mognifici boschi di castani che scen- 





[che seguiono dall'alba at tramonta ta ar- 
ocgno ognuna un dono di più gier ac- 


Paesaggi siciliani 


T' Etna conquistata: 


erescerne I fascino: saranno suon co. 
tor, aemipre diversi mel tono @ elle nf] 
maturo, che le vi rifiatteranno dal ci 

0; attra volta sarò la trarparenze det-| 
l'arla a renderla quasi oterea, oppure| 
Isard ‘um leggerissimo velo di nebbia al 
[darlo l'aspetto duna visione. Cost. per| 
molti secoli PBtna: ha vopnato, dom: 
[nando (1 mare © Gatanta, suprema frà] 
fitte Ta bellezze che adornano questi 
lsola; Inconquistata ©. frraggingizita) 
[Og però non saremo più soli ad am-| 
mirurda; l'attdvo tributo Je sarò da 

Ipià de duo anni una numerosa schiera 
(di nomini livore accanitamente ‘per 
ondere più accessibile all'uomo questa] 
(sorella della Alpi cho, altezzata © flera 
(ha votuto conservare Jino ad oggi, con 


[più orella cha corricelata e sdegnosa 
Iprolbinco all'uomo, auo dcorseo; ma, 
[con te nuove risorsa prodigato dal Re: 
‘pie, sarà. pronto anche Ii lagognato] 
ritrovo degli alpini. di til coloro] 
[Cho amano te altura e To cane pote del. 
Ha montagna; e querta gemma siciliena| 
Iaord sina razione di più per. avvlcinare 
fratelli biondi del settentrione & quei 
bruni detto Soto, nonstante Ja funga 
lontena gli Appennini che separa. gli 
ln dagli altri. 

‘Mentre. como) salda fortezza atarino 
lo Aipi torines( a protegyora i confini 
[della Patrio, Etna rorge dal'mare vi 
Citano como un. foro. Tur:imoro chel 
[scruta gW orissonti digli 

AGATA DI SAN GIULIANO 


- Spalle, ‘avrebbero, 


Il discorso 


‘Sé non proprio nel‘ mondo; la Lega | 
pi palette 
deere 
a 
ne n 
eee 
Tr 
TR 
AURON sino 
ra 
SE 
Crea 
n 
FERREE 
cia ce 
e 
Sn 
fe ce 
RE I dr 
pro cere 
seo 
e 
eda 
A ne 
Ses 
Sa 
Ei 
RA 
Rd na 
Post oroca 
TE 
ene 
Rae SA ne 
e 
[mato {a Piccola Intesa in un giar- 
TR ne 
[ecs 
a 
Free 
RE st 
MERE aston gita 
Ra tomaia 
Can 
ci 
nn 
E Satan 
a 
cn 
CErTAta 
eta 
rane 
Fede 
Fo dos dr 
fe Fieno 
mn 
Ri 
I fi ei 
Re 
aa 
o 
a in 
ee) 
i 
EE ito e 
Ci di 
pani 


Una bestia perversa 


E'un animale tremendo, ragazzi! 
La sua capacità jettatoria è pari alla 
a prodigiosa fecondità, che comin- 
pia sui 6 mesi e figlia pareochie volte) 
all'anno fn ragione di fin otto neo-| 
Mati per vlt: fate | coni e vedrate 
i quanti guai il coniglio possa es: 
sore causa. Ma la sua caratteristica 
iù paurosa è questa: il iuo potere | 
‘quando il coniglio è vivo (con as 
ressioni feroci quand'è virile, colla 
ruzione d'un'intiero podere quan- 
[do è castrato quando cioè il borghese! 
lo chiama paternamente pacifico, do- 
Mestico e affezionato), ma dura'an- 
[che oltre la tomba..Il coniglio è quin | 
‘d'una bestia perversa 0 un perverso | 
[defunto, capace di rancori, contro cui 
loro impotenti fin io padelle, e cuo 
[che, è le pance del ‘convitati. "Al:| 
Portati io 
o Voleto essere saggi non servi: 
tevi della sua pello per foderare i) 
Pastrani, per esempio, neanche se el 
ita: d'un « cuniculua argenteta > 
[che, secondo il buon Linneo, è neì-| 
l'araidica delt'ata 1 nobile che ha più | 
fquarti. Quando; un criminale riesce 
È gli, fo rovine sl. moltiplicano 
fon ereatevi per uno stolto lusso una | 
[Camicia di Nesso! Udite la lamente-| 
Vole atoria di chi l'ha indossata! 
Da bambino io avevo un'abitudine 
così così che vi confesso unicamente 
ino della Società Protet- | 
‘antmali non sono retro: 


‘ai campagna mi divertivo a scara: 
[ventare con tn Fucile da ragaezi qual. 
(che pallottola di cartone. contro le] 
'hatiche dei conigli, che a quella Teve| 
laferzata saltevano como dannati nel 
Îoro Jifaus. Se quelle bestiacce del 
malanno non fossero state, come s0-| 
Ro e saranno, il simbolo’ della vi-| 
[gitaccheria, che fugge 'e colpisce alle 
[ovuto. ‘prendere 
[atto delle sculuceiate che mi busca» | 
Ivo © rilasciarmi ricevuta con tanto 
ari e patta. Sogni! Dal meandri 
[della  conigliera i foro. occhi tondi, 
Immobili, “modusei ‘ni saettavano 
[contro /tl riuldio malefico mentre. le 
ghè orecchie vibravano a mo' 
ld'antenne. come a raccogliere. onde 
Jafornali recanti dannati propositi è| 
Isatanio! consensi. ‘Trenta ‘e più noni 
Ison pessati d'allora e il malocchio 
perdura, Mica son scherzi! 


Contro altri parassiti 


‘A 01010, aurant 1a ritirata dagi 
land, i un pnesetto dell'alto Vi: 
entino fatalmente. votato ‘allinva:| 
siano, fo scopri! in un baraeca 

ben fornito magazzino di peliccotti 
[da automobilisti che, per mancanza. 
(dl automobili eran destinati n finire 
nelle mani del Landesschttsen avan. 
(zanti, Non tetta far complimenti, 
Ho presi. Uno che m'andave @ pen: 





li bel tipo che/avova: trovato 
il sistema per fotografare gli 


Gitto le Nazioni e (it 


rienza. di mil-|ipoci 


jottatorio “non. sì palesa  soltanto|gi 


1 [a zula volta ri 


Foglietti grigioverdì 


sul coniglio 


nello e tnital gli strtipoli dol sére 
ente quatrllano con in € buono » di 
itamente firmato. Con tanti pus 
‘donimi che ho adottato daseità seri: 
Ho, proprio Jù ho rilasciato un auto: 
Iprado schietto, onesto, leale! Comune 
live ‘com quel’ peliciotto, difesi la 
persona @ Parecchio tribi dine 
etti ‘parasaltarii dalle nobbio e dale 
lo tormente fino al 27 ottobre 1017, 
giorno, in cul il nemiso me lo bugt 
Ho om tti Lil bagni 1a Vai 
dio, La guerra fim, me ne tornai 
a cass e nei difendormi contro que 
llaltri parnasiti, che non essendosi 
Fani moeaî da "Forino necaepivano 
Eutti 1 dirti, obi: quer fatto di 
banale ‘amministrazione. Nel gen 
Fanio 1920, una letterina d'un ufficio 
tralclo. d'intendenza; a firma d'un 
tento, mi. fece sapere che lo ero 
responsabile d'una pelliccia di conle 
[lio recolarmento prelevata © dovo: 
Fa quinti o vernarla o pugaria: Co 
l'inchiostro più simpatico cho trovai 
risposi cho mon vedevo responsabi- 
‘dal momento che 1. Comando 
(Supremo. vera avuto ogni conse. 
fnlenza ‘a disporre, d'un uficialo in 
efficienza anziche a mantenero nn 
[artritico in clinica & che lo nveto rie 
ttmbiato la piccola difesa con un do: 
(vare leafmente compiuto, La contro: 
Fisposta me la spedì un capitano del 
nio Deposito sipnifcandoni ele su 
Fichieata dell'Intendonza aveva fatto 
ininuzione ricerche, ma nessuna pele 
Îieeta di ‘conigilo era stata versata 
Aifatto asi ongedo: ero quindi ob: 
gato a pagare, per evitare quei 
‘provvedimenti che ate... eco... Ma no! 


ll capitano ipocondriaco 


Geral gi convinco quel zelante 
Cosi che sai Tritone pe 
GM bei teme 
RIS PILE da rain De 
Mt ti primi el 
le op reco pa perito petit 
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MANIE Gi dato die 
ale Mt cinta 
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Ti Toto dee Sid 
Praetorian 
(nto cali) aa lie 
Alto giito el Govert, fl big 
nd ed no Tit 
fata ammetto ie inci 
O ont ciocca lt ul e mi 
Fata comi ate 
La lati ieri val 
(Gt telo Gina lore Cha 
miceti in averti 
Fi odi mond bccavenare 
Mme li feta i lu 
Ho ca den a quella ppett si 
‘registro delle indennità, che si trat- 
Ct e rigio Migiopioio 
ir ie paletta 
TRE e de 
ia DI 
Ro nia, dl io 
giotto (016 ione 
niet da conio: ma 
Bintertie pe crac toni de 
REA seo dle 
ho era Gil Invest Rote 
Bent temo den adi dle 
Felt Sarnano Pic 
Het i rl'iianto dar Gate 
CRE 
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at me citi po Ei 
Rena pe ite ho fini 
st be lare o ceo 
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I conigli fra le scartoffie 


|fitecvenn alora un colmato di 
orpo d'Armata ordinandomi che de- 
Munelassi i nomi del tro maggior 
[fomungue quel fatto non anvuliav 
Îl'ralo obbilgo contrattuale. Contro: 
battel che avevo perduto lo carte 
visita e che avendo sempre pasto 
[puntualmente To imposte, quel ps: 
erano in fondo era mio e ll Governo 
Inveva avuto l'obbligo di dirmelo 
titolo di interessi fa natura. ti co- 
Toanollo doveva estere uricemico per: 
invitandomi alla disciplina. Dovettt 
zato volta ricamato ala logica: 
to per la pelliccia quanto per < la 
Pratica s lo appilcavo Î verbo: care 
angiarsi > che mi era “stato inte 
[gnao, come norma di vita © buon 
Iservizio, in caserma, al deposito, alla 
uo fici: fa inca, Siccome 
Inon a ‘pol mai pagato, ar 
(rangiosse un pot anche lutî 

Per due anni regno sito il sitenzio 
sicché ‘perni che la vertenza fosse 
otiuna. Ingenno! Fra lo. scartofio 
‘d'uilo i coRlgli mi guntivrano come 
lin giorno dal meandri detln coni: 
Igileta, con occhi. melodicenti, Por 
ver rato Ja. loro pelle solevano 
Îa ria quel satenanet! Difatti una 
[mattina tni svegliò una lettera d'un 
(rota dl Miniatero dela Guerra; 
ina Jettera ? Un plico, sadicittur 
'Tre fogli eran ricolmi di richiami a 
[precedenti poi il generale m'invit 
[Pa nocco Sacco a. pagare 1. 22,80; 
Isivo a incappare ia, responsabilità 
‘paventone. Non cid DIO e rio: 
te < Per passa apri 
27 ottobre 1024 la pelle di conte 
[glio non è più mia. La SV. per la 
[egolarità. de’euo bilancio si.zivo)- 
(o Bosa Fipandere ali rapine cel 

Ò ere delle rapine 
Aredeschi di von Beloy. a Ciporetto 
le conipbare i gonigtlo in questigna 
[nc debiti di guerre 

DA qualche nano più nessuno par 
ta. Che cosa ni propara nell'ombra? 
[Son sicuro” che'quelle bestiacco.tra- 
mano © un (giorno © l'altro una di 
lesse, mascherata da lepre, mi devs- 
Isterlì i precordi! Dio di misericordia, 
Inol Piuttosto un gett 





uocolli sugli niberi 
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LEO TORRERO. 














































































Chi sposoreste? 
E' questo un curioso referoidum 
en fra i tanti ottoni in Ameri: 
a or non è molto 
CHI sposereste ‘La; domanda è 
ataîa rivolta alle vagazse. america- 
o ed cioe dovevano scogliere i loro 
ideale fra divi dello schermo, Un 
Biornate si sarebbe incaricato di rac: 
le posto e di farlo see 
per proctamare Mtomo.. for 
id al quale sarebbe toccato È 
Maggior numero di moglie. 
‘fra la" pioggia i dichiarazioni 


















d'amore, vion manoò qualche rispo- 
Sta originale 
‘Una ragazza del Kenitticky scrisse: 
«Nol 
delle 


cipe Azzurro! 
io possiamo. guardare per Tunghe 
re, lo vediamo muovoral, sorridere, 
Gompiere nobili imprese, ne diamo 
talvolta la voce. E, pur sapendo che 
ron l'incontreromo mai, passiamo a: 
dere dl cuore.” gli ceh pieni di 

Un'altrà fanciulla | di California, 
probabilmonio una cameriera, ri 
"Pa Ho deciso di scegliere come 'ma- 
rito Buddy Rogers. E° serio, ha un 
petto bono & aristogratico, Ma la 
sila no è no Via. Ho runiato 
davvero d sposare qualsiasi altro uo- 
mo nelta vlta. Tanto, chi potrebbe 
Gapilarmi? Qualche autista 6 quale 
cho cameriere. Essere fedele a Bud: : 
cy è la mia ferczsa. Gli dò appuno 
tanti in bh i cinematografi dele i Shi È 
1a cità, od coli non marca mit. 

ante’ povere ragazzo, che, come 
me, dovrebbero accontentarsi di uo: 
hd rossi, volgari, ignoranti o Uru 
di Mamo, con Ta eci. di avera 
compagno “dei Toro sogni sue uomo 
obi Siatinto e pascono Uudersi 
i cosere anch'esse Sionorino aristo: 
Sratiche : 

‘Dopo la pubblicazione di quexta 
risposta, non credo cha Buddy Ro: 














Ù 


Gera poda molta vimpati fra i came-| bet. Bppire, anche i non è 


Ferie gli oi . 
La risposta più soggia venne dal 
una ignorina diciltenno: Rita seri: 
; ra domanda È arm. 
Îlo schermo mi 








în gengrale 

piacciono futti. Ma una acclta simile 

70m si può, basaro aule doti fisiche 
i 








Como possiamo sapere ne, nello vi; 
Guest alonori ano, alfitin pe 

[tentare bioni martti?.1 personag-| 
Gi che casi interpretano sullo sche 
To sono sempre buoni; nobilis on 
388 ordonti Imamerati, che fis 
no, colui. qualche caso. di mori 
0h lo spovafe la fanciulla che ama: 
so. Questo ci può Ulidere silla loro 
Reraonalità  autentoss ma ‘o temo 
ic nella vita reale essi siano Ben 
diversi.‘ Presuntuoni, Jatui, orgoglio»! 
Ste prepotenti Bee conto mio, Ki: 
Jclo volentieri spore, illa peltico: 
do, le‘toro compagna di jam 

"John Barrymoro raccolse ti mag: 












gior numero di voti, benchè non sl | quando pon vi'è speranza di riuscita. |che miete naypiori 


‘lla sua prima moglie, nè. alle sual 
‘Prima giovinezza. 1 quarant'anni ‘80: 
‘ho suomatt per Jui, e, intorno’ egli 
occhi luminosi, cominela; il di 

delle! rughe. 

straro che le donne, in generale; pre-| 
Jeriscono gli. omini avissuti a, ghi 
omini che hanno goperienza d’'amo- 
76, ai giovanissimi! 












"Secondo, nello sorutinio, fu John no adottato questa. ragione: "a Ab. Fairbanks 
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Il 
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1) Albert Prejean. 
2) Ramon Novarro. 
3) Gary Cooper. 

4) Robert Montgomery. 
5). Richard Arlen. 

8) John Gilbert. 
7) Buddy Rogers. 
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'pirare l’ultimo 
no di una moglie 
Il procupi dei pia 












dl 
ni 


biamo letto che Gary è dimagrito| 
dieci chi por le fatiche sofferta nel 
fim. ‘Egli ha biso-| nessuna! li vuole sposare... 
10 euri 0 che 

prolibutt n. 
fary: Cooper: Na, diungue, ai suol| chè ridere... 
‘Na ta ordini un Esercito di cuoche, 0, sel 

seus aucoltar tutto, {n pochi gior-|bo da noi un referendum simile 
‘diverrebbo addirittura. obèso. 
‘Anche William Haines è tra i più | bilmente ne sentiremmo delle bello 


8) Mino Doro. 

9) Renato Cialente. 

10) Nino Besozzi. 

11) Clarke Gable. 

12) Clive Brook. 

13) Maurice Chevalier. 
14) D. Fairbanks junior. 





Harold 


Th quanto a Charlot, 
sE Chevalier 


Liyod, | Buster Keaton, 


‘Le donne, si 5a, sono tutto roman- 
tiche ‘© preferiscono piangere anzi 


Ora mi domando che esito avrob- 


i nostri. divi dello schermo. Probe- 


{ainto di consolatrici Te spinge | quototi, Le donna lo trovano adora-| anche nol. Tuttavia sero orsono ho 


[sacrificare Ta toro felicità. 
Motta im sa 

Ramon Novarro avrebbe 
buon numero. di mogli, sedi "i 
Mota ta sua tndifferensa per le dor:|mai 


(A 


fion sono riuscite! a scoprire tun s0:| guta del fuoco. 


HÒ di in, tondenza del tutt fem.| egli 
in 

orgia mppagibito. Agli ugni-| sore ta vi 
Mira SRO. SED tc 
[oll, ma te donne si ostinano anche 











Ge ae glo Pelo ia 
buio RA 
A 
dira e iraraentale 

n 





fitorano fe mogli e le rendono feii.| già ammoglito! 
Tutte coloro che haano scelto Gary] 
Cooper. come ipatetico marito, han-| vantosimi 





le, delizioso, ‘simpatico, per. que 

aria sbarazzina e gioviale che gli 

ur in | particolare. «Il suo Sorriso —— er 
(e sia|te un'operaia — è irrentativi 


la passione della donna. per |d0, © poi, perchè egli dovrebbo par:| a dire che: De 
î pn | la a spegnare gli incendi|no con dei brutti piedi, Besorti è 


Toei giovantazini ari, quello] da pesco, 
el Gee vii cina i Ciro Go, Polo è i 
o Jopmtalla  Robere Monitgomori.| pacino perché & tempre tu n: 
RRSEPSOLA arcata Velo! malserti| Pie queto NICO Ga Ala ricono: 
io  iriatocrtico, egli devo um po'| ceri e Cilento $ sempre in ghiac 
8 cana a sua forti d'ugmo alla passione] iala I quanto a atupatio e profe: 
ickard Far.|che Greta Garbo ll. dimobira nell onzi non n * 
thelmess e Richard Arlen perchè |film Ispirazione. Peccato che sia|non li conosco personalmente. Ed è 


“Anche Clarke Gable è tra i gio-| 


dolo Conoscere da a cigorina 
Lorinane le no preferenze part gio: 
Ani ctr cinematografo stati. 

i die iimocira Ni ne Te 





te gli è stota meglio, offide:|ho chieato = quale fra nogeri astri 
Ne Lo male iufua d ‘Molljnocod lo dl quelle di pompiere nella ri |del cinema te'è più simpatico, non 





rima di tutto per-| come attore, ma come uomo? 
la euo flirt. Anche qui 6 (raMa pes |chè ho potuto Uidermi per uiora 
n dm fosse ‘n uomo del mio ran:|uto ta signorina =— che ti fa presto 


"Sono così pochi — mi Na rispo- 
sa è i bel giova: 





pualsiaai ‘con’ degli. occhi 
fino Doro è una tutta 





‘ho per nessuno perc] 


ni 
‘quindi inutile, ‘anzi euperfiuo, faro 
legli appressamenti & farsi dello 4 


È ammirato. Douglas iaioni 
tato battuto dal figo: tan 











